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San Carlo 
Rossini 
napoletano 
ad honorem 

CRISTIANA PATERNO 

••ROMA Tra il 1815 e il 
1823 il «direttore musicale» dei 
teatri napoletani fu un certo 
Gioachino Rossini, ventitrenne 
pesarese, già apprezzato com
positore di opere buffe. L'im
presario, che era Domenico 
Barbata, aveva fiutato il genio 
tanto che lo scritturò per 250 
ducati, un compenso pari a 
quello di Isabella Colbran, pri
madonna del teatro di corte 
dei Borboni (e presto anche 
del cuore di Rossini). Al felice 
periodo napoletano risale un 
cospicuo gruppo di opere se
rie (Zelmira, Semiramide, Mo-
se, Otello, Eisabetta regina d'In
ghilterra...). Ora, proprio con 
VElisabetta (che aveva debut
tato al San Carlo il 4 ottobre 
1815) si aprirà la prossima sta
gione del teatro napoletano e, 
contemporaneamente, pren
deranno il via le celebrazioni 
del bicentenario della nascita 
del compositore. «Un bicente
nario, però, che si annuncia 
magro - ha avvertito il sovrin
tendente Francesco Canessa 
che fa anche parte del comita
to per le celebrazioni -, in 
mancanza, a pochi mesi dal 
29 febbraio, giorno del due
centesimo compleanno di 
Rossini, di una legge per i fi
nanziamenti». Almeno l'Elisa
betta comunque si farà. Prota
gonista sarà Anna Caterina An-
tonacci affiancata da Chris 
Meni! e Rockwell Blake. dirige 
Alberto Zedda. 

Le celebrazioni rossiniane 
del San Carlo, dopo lo spetta
colo Inaugurale l'I! dicembre 
(trasmesso in diretta da Radio-
tré), proseguono con un con
vegno di studi su «Rossini e Na
poli» coordinato da Bruno Ca
gli, e una mostra di cimeli ros-
sianiani, e si concludono con 
la Messa di Gloria, scritta a Na
poli nel 1820 e proposta nell'e
dizione critica (l'autografo è 
conservato proprie al conser
vatorio di San Pietro a Maiella) 
prima a Pesaro il 29 febbraio e 
quindi a Napoli il 22 maggio 
(dirige Gustav Kuhn). 

La stagione del San Carlo 
prosegue con un cartellone di 
opere di repertorio. «Ci voglio
no anche quelle - spiega il di
rettore artistico Nicolò Parente 
- soprattutto per I giovani» 
(ma le preoccupazioni didatti
che vanno oltre e si prevedono 
cicli di lezioni nelle scuole per 
spiegare ai ragazzi Rossini at
traverso il famoso «crescendo», 
i concertati e un ascolto guida
to della Petite messe solenne!-
le). Cartellone senza grandi in
novazioni si diceva: da Doni-
zetti a Verdi e Puccini, da Wa
gner a Cilea con La forza del 
destino, il Don Pasquale, l'O-
landese volante, la Bohème, 
l'Adriana Lecouureur. Tre gli 
spettacoli di balletto a cui si 
aggiunge un laboratorio per 
giovani coreografi. In più una 
novità: toma alla destinazione 
originaria il teatrino di corte di 
Palazzo reale, per tanto tempo 
•bloccato» dalla sovrintenden
za ai Beni artistici. Lo spazio 
ospiterà, oltre agli spettacoli di 
balletto, una scuola per can
tanti diretta da Roberto De Si
mone e specializzata nel re
pertorio settecentesco, napo
letano e non. 

\1T~ 

Al Théàtre Chaillot di Parigi II mito Monroe rievocato nella figura 
felice debutto per il nuovo spettacolo di una cantante della «banlieue» ... 
di Jerome Savary, liberamente Musiche e dialoghi spumeggianti 'm" 
tratto da «A qualcuno piace caldo » e repliche assicurate per tre anni 

Marilyn, ragazza dei bistrò 
Dopo aver fatto rivivere alla ribalta il grande trasfor
mista Fregoli, JérOme Savary affronta, nel suo nuovo 
spettacolo appena andato in scena a Parigi, un altro 
e diverso mito del nostro tempo, Marilyn Monroe. 
Ed ecco Marilyn Montreuil, commedia musicale che 
ripercorre liberamente la traccia di A qualcuno piace 
caldo, dislocandone la vicenda tra la periferia della 
Ville Lumière e Montecarlo. 

AQQBO SA VIOLI 

• • PARIGI. 1 miti evocati in 
Marilyn Montreuil, veramen
te, sono due: la famosa attri
ce americana, la cui breve vi
ta infelice e la cui tragica 
morte continuano a far noti
zia, quasi trent'anni dopo la 
sua scomparsa; e la banlieue 
parigina, con i suoi occhi bi
strò, i suoi malavitosi, le sue 
ragazze di poca virtù, i suoi 
artisti di strada e i loro impre
sari da strapazzo, con tutta, 
insomma, quella variopinta 
umanità che letteratura e ci
nema (più del teatro) hanno 
a lungo celebrato, in Francia 
e fuori. Un mondo perduto, o 
molto mutato, al quale l'au
tore e regista JérOme Savary 
e i suoi compagni guardano 
peraltro con affettuosa no
stalgia, fiduciosi nella possi
bilità di resuscitarlo, quanto 
meno nella finzione scenica. 

Cosi, questa nostra Marilyn 
è, modestamente, una sim
patica ragazzotta suburbana 
(Montreuil si colloca, per chi 
non Io sapesse, al capolinea 
del Metrò numero 9, a est di 
Parigi), che con la Monroe 
può vantare solo una vaga 
somiglianza, riferibile in par
ticolare alla chioma bionda e 

al generoso seno. Canta, Ma
rilyn, accompagnandosi alla 
chitarra, canzoni assai «buon 
vecchio stile», e sbarca alla 
meno peggio il lunario. Un'a
mica volitiva, Corinne, la ar
ruola nel suo gruppo, cui è 
capitata la fortuna d'una 
scrittura, nientemeno.allo 
Sporting Club di Montecarlo. 
Nel complesso si introduco
no, avventurosamente, due 
disgraziatissimi ballerini di 
flamenco, Gégé e Riton (in 
arte Pepe e Paco), costretti 
alla fuga, e al travestimento 
femminile, per aver assistito 
a un episodio di criminalità... 

Siamo, dunque, a un libe
ro ricalco del film di Billy Wil-
der A qualcuno piace caldo 
( 1959), con qualche curiosa 
variante, per cui il miliardario 
di là (Joe E. Brown) diventa 
qua uno sceicco arabo. Ma I 
richiami all'attualità sono 
scarsi (si coglie un accenno 
alla guerra del Golfo), e a 
dominare è, come si diceva, 
l'evocazione, cordiale, tem
perata d'ironia, d'una «Paris 
canaille» che forse non esiste 
più. Semmai, si avverte il ser
peggiare d'una non troppo 
nascosta polemica contro le 

La locandina di «Marilyn Montreuil», diretto da Jerome Savary 

nuove forme musicali (a co
minciare dal rock) prove
nienti d'oltre oceano; alle 
quali, del resto, la partitura -
che, nella sua maggioranza, 
reca la firma della stessa pro
tagonista, l'attrice e cantante 
Diane Teli - deve pur chieder 

supporto. Ma, da tale punto 
di vista, più dei fragori mec
canicamente elaborati si ap
prezza un gentile scorcio 
chopiniano affidato alla voce 
sola e alle note sgranate da 
un organetto di Barberìa. 

Spunti sarcastici affiorano 

anche, spesso, nei confronti 
di un'invadenza americana, 
nel costume e nel lessico 
quotidiano, che è un tema 
qui molto sentito, forse persi
no in modo eccessivo, se da 
qualche parte leggiamo che 
Billy Wildcr avrebbe sac
cheggiato, per A qualcuno 
piace caldo, un oscuro film 
francese del 1934, Fanfare 
d'Amourdi Richard Pottier. 

A ogni buon conto, alle fi
gure meno gradevoli, il pic
colo gangster Mariano, l'as-
satanato impresario Tortelli
ni, sono attribuiti nomi italia
ni (ocòrsi...). E Riton (ilcor
rispettivo del personaggio in
terpretato, sullo schermo, da 
Tony Curtis) si fa chiamare, 
nel suo cialtronesco ri-trave
stimento al maschile, Patrick 
Panzani. Ma non sottilizzia
mo, giacché lo spettacolo, 
nel suo insieme, mira soltan
to allo spasso del pubblico: 
obiettivo già raggiunto, se Sa
vary, ringraziando al prosce
nio la gremitissima, festante 
platea della «prima», ha potu
to preannunciare «due o tre 
anni di repliche». Le rappre
sentazioni nella sala grande 
(oltre mille posti) del Théà
tre de Chaillot sono fissate, 
intanto, fino all'I I gennaio 
prossimo (seguirà un giro in 
provincia). 

C'è di più: come spesso 
accade, l'edizione teatrale di 
Marylyn Montreuil è solo il 
perno di una vasta impresa, 
che comprende dischi, cas
sette, un libro (un «roman
zo», addirittura), e un album 
con la storia disegnata a fu
metti da una mano illustre e, 
guarda guarda, americana, 

quella di Robert Crumb. 
Sulla scena, tuttavia, Diane 

Teli, che affianca «in ditta» 
Savary (coadiuvato a sua 
volta da John Bumett per la 
stesura del copione), risulta 
letteralmente soverchiata da 
Nanou Garda (Corinne), 
una caratterista di strepitosa 
comunicativa. Cosi come Mi
chel Dussarrat (autore an
che dei costumi), nel ruolo 
di Gégé, prende un giro di pi
sta a Jean-Pierre Loustau che 
è Riton. Ma la compagnia in
tera è al suo meglio, e i fedeli 
collaboratori di Savary. ini
ziando dallo scenografo Mi
chel Lebois. contribuiscono 
all'impeccabilità della mac
china. Ammettiamo, allora, 
che il recente e deludente al
lestimento estivo (di prossi
ma ripresa autunnale) della 
Dodicesima notte di Shake
speare, realizzato dal regista 
franco-argentino in Italia, sia 
stato solo un incidente di 
percorso. Certo, il testo di 
Marylin Montreuil (quando 
sia musicato e quando no) 
ha momenti di spirito abba
stanza corrivo, con largo uso 
di espressioni gergali, e di bi
sticci difficilmente traducibi
li. Ad esempio, il gruppo mu
sicale al centro dell'intrigo 
inalbera l'insegna Hlm, ovve
ro Hot Lips (Calde Labbra, in 
inglese) from Montreuil. Ma 
Hlm è pure la sigla degli 
alloggi in affitto a prezzi 
moderati. Sarebbe come di
re, più o meno, lep, Istituto 
case popolari. E vi racco
mandiamo il gioco di parole 
fra cheik (sceicco) e chèque 
(assegno bancario), che si 
pronunciano alla stessa ma
niera... 

Il popolare cantante napoletano torna con il nuovo disco «... E la vita continua» ed un film 

Nino D'Angelo, uno scugnizzo da hit parade 
DIIOOPKRUQINI 

••MILANO. Vanta un fan-
club con S5mila iscritti, le sue 
cassette vanno via come il pa
ne nel rioni di Napoli, persino 
Miles Davis ha avuto parole 
d'elogio per lui. Il grande trom
bettista qualche anno fa l'ha 
definito come l'interprete più 
originale della canzone Italia
na, roba da far venire travasi di 
bile ai vari Masini, Ramazzotti, 
Zucchero e via dicendo. 

Lui, Nino D'Angelo, al tem
po c'è rimasto un po' cosi, oggi 
confessa di aver perso un'oc
casione: «E chi lo conosceva 
sto Davis? - spiega - all'epoca 
ero ancora un po'ingenuo, og
gi avrei radunato la stampa di

cendo "avete sentito? mentre 
voi mi snobbate c'è qualcun 
altro che mi apprezza'*. Insom
ma, mi sarei fatto sentire». 

Ha II dente avvelenato, Ni
no, contro raccomandati e 
sciacalli della musica e mostra 
la spavalda onestà di chi si è 
fatto tutto da solo. «A 9 anni già 
facevo il barista - racconta - e 
poi sono passato a vendere ge
lati alla stazione centrale di 
Napoli con un baracchino. LI 
ho cominciato a cantare con 
gli amici e la gente mi stava a 
sentire: un giorno è passata 
anche la buonanima di Alber
to Lupo che mi ha detto "siete 

voi napoletani a farvi del male, 
uno come te dovrebbe stare su 
un palco a cantare e non qui a 
vendere gelati". E allora mi so
no dato da fare, cantavo nei ri
storanti e nelle feste di matri
monio, di solito gratis o per po
che lire. A 18 anni ho inciso il 
primo 45 giri, tutto realizzato 
da me: avevo cosi pochi soldi 
che mia madre faceva la colla 
in casa per attaccare le coper
tine, cosi risparmiavamo. Poi 
andavo per I negozi a vendere 
i miei dischi». 

Un passato che D'Angelo 
riesuma volentieri, ricordi dì 
povertà oggi superati con una 
caterva di dischi e film dagli in
cassi vertiginosi (qualche tito
lo: Nu jeans e 'na maglietta. 

Uno scugnizzo a New York, A 
discoteca) in Italia e all'estero, 
sul filo di un pop melodico tut
to napoletano, un trionfo di 
buoni sentimenti e Immagine 
pulita, il bravo ragazzo dal ca
scherò biondo. 

«Credo di aver fatto molto 
per la musica napoletana - di
ce - perché in un momento in 
cui andavano le storie di pisto
le e coltelli io ho avuto il corag
gio di riportare l'amore in evi
denza: del resto per me i senti
menti sono tutto, credere in 
Dio, avere una famiglia sono le 
cose che ti aiutano a vivere». 
Oggi D'Angelo, dopo una lun
ga sosta a causa di problemi 
personali (la morte dei genito

ri) , toma con un nuovo album. 
...Eia vita continua (con Billy 
Preston alle tastiere!), e un 
nuovo film. Fatalità, che vo
gliono proporre un immagine 
più matura del cantautore par
tenopeo. 

«Sono stato otto mesi in sala 
d'incisione, ci ho lavorato du
ramente, penso davvero sia il 
miglior disco della mia carrie
ra. Quanto al film, beh io sono 
più legato alla musica, non mi 
considero certo come Al Paci
no: questo 6 comunque un 
ruolo più adulto, ma sempre 
una storia d'amore. E per la 
prima volta appaio sullo scher
mo senza il caschetto biondo: 
in futuro vorrei farei un film se
rio, a sfondo sociale, qualcosa 

ti pò Mery per sempre*. 
Difficile quantificare quanti 

dischi può aver venduto Nino 
D'angelo... «E si, io nelle classi
fiche non c'entro mai, non so 
perché: dev'essere come la 
mafia, che esiste ma non si sa 
spiegarne il motivo. E poi ci 
stanno i venditori di cassette 
false: al semaforo mi fermano 
e mi chiedono "Nino, anche 
noi dobbiamo mangiare, 
quando esce il tuo nuovo al
bum?" Che vuoi farci? La pro
porzione è di dieci a uno: per 
una cassetta originale acqui
stata se ne vendono 10 con
traffatte. Ma piuttosto che 
spacciare la droga in strada è 
meglio che vendono le mie 
cassette false...». 

MORTA DORIS LILLY, SCRISSE PER LA MONROE. È 
morta la scorsa settimana a 60 anni Doris Lilly, giornal.-
sta e scrittrice, famosa soprattutto come autrice della 
commedia Come sposare un tmhonano (che divenne uri 
film di grande successo con Marilyn Monroe nel ruolo 
della svampita alla ricerca di un marito ncco). Cronista 
rosa e columnist del New York Post, Dori* Lilly aveva re
citato con Cecil B. De Mille, quindi si era dedicata al gior
nalismo (si dice che sia stata lei a ispirare il pcnonaggio 
dell'odiosa pettegola Holly in Colazione da Tillany di 
Truman Capote). 

TORNA «L'ULTIMO DEI MOHICAIMI». È in preparazione 
un remake deWUItimo dei mohicant, il western girato nel 
'36 da Maunce Tourneur Stavolta il romanzo di James 
Femmore Cooper avrà come protagonista Daniel Day 
Lewis, premio Oscar per la migliore interpretazione ma
schile con il film II mio piede sinistro. 

LA CONDIZIONE DEL COMPOSITORE OGGI. Alla Bien
nale Musica di Venezia (dal 19 al 24 ottobre) due gior
nate saranno dedicate alla «Condizione del compositore 
oggi». Oltre al dibattito due concerti: Bruno Canino pre
senta l'integrale per pianoforte solo di Ravel e VExperi-
mentum mundi d'i Giorgio Battistelli (il 21), mentre l'En
semble Fa di Dominique My esegue le Mythologies di 
Philippe Fenelon e il gruppo Carme diretto da Diego 
Masson la Tarde depoetasdi Luis De Pablo (il 22). 

A BERIO E MANCA IL PREMIO «THE VOICE». Il premio 
della Fondazione americana della voce (niente a che fa
re con Frank Sinatra) è andato quest'anno, per la pnma 
volta, a due italiani: il compositore Luciano Bcrio e il pre
sidente della Rai Enrico Manca. Durante la cerimonia di 
premiazione, che si è svolta a Manhattan, Manca ha sot
tolineato l'importanza della collaborazione tra Europa e 
America nel campo televisivo. 

DONNE E POETESSE DA AFRICA E MEDIO ORIENTE. 
Mia splendida terra è II titolo dello spettacolo in program
ma dopodomani allo spazio Fiere di Frosinonc alle 20. Si 
potranno ascoltare creazioni poetiche di donne afneane 
e del Medio Oriente, raccolte e adattate da Kadieia Bove 
e Silvana Turco, nell'interpretazione di Kadigia Bove. La 
regia è di Monica Maurer. 

SCIOPERO ALLA RAI DI TORINO. «La delegazione Rai ci 
ha comunicato ieri l'impossibilità di indicare il nome del 
nuovo responsabile giornalistico della sede di Tonno e 
ha chiesto un'ennesima proroga di 48 ore» Ma l'Usigrai 
non ha intenzione di accettare ulteriori dilazioni, specie 
se non motivate sul piano professionale o aziendale. Di 
qui la decisione di proclamare una giornata di sciopero 
della sede Rai torinese: il prossimo20 ottobre. 

STEFANO ROLANDO PRESIEDERÀ «EUROVISIONI». 
Rinnovate le cariche di Eurovisioni, il festival intemazio
nale di cinema e televisione che si svolge a Villa Medici a 
Roma. Dopo le dimissioni di Bernard Miyet (nominato 
ambasciatore dì Francia presso i'Onu a Ginevra) il nuo
vo presidente è Stefano Rolando, capo del dipartimento 
informazione ed editoria presso la Presidenza del consi-

S lio. Nel direttivo sono entrati Hugh Purcell (della Bbc), 
an Moito (della Beta Taurus) Kryzslof Zanussi e France

sco Maselli (in rappresentanza degli autori). 
(Cristiana Paterno) 

Nino D'Angelo; un nuovo disco e un nuovo film 

Cinema 
Gli italiani 
in festival 
a Villerupt 
•TM È dedicata alla donna 
nel cinema la quattordicesi
ma edizione del Festival del 
film italiano di Villerupt che il 
25 prossimo si aprirà nella 
cittadina della Lorena, fino a 
pochi anni fa meta di una 
massiccia emigrazione di mi
natori italiani. E proprio ad 
un pubblico al settanta per 
cento di origine italiana, il fe
stival dedica un'ampia rasse
gna dei nostri film di oggi e di 
ieri. Cinque i film in concorso 
per il premio della giuria e 
quello del pubblico: Ultra di 
Ricky Tognazzi, Barocco di 
Claudio Sestieri, Faccia di le
pre di Liliana Ginanneschi, 
Vito e gli altri di Antonio Ca
puano, // nodo alla cravatta 
di Alessandro Di Robilant. A 
presiedere la giuria che vote
rà il film migliore è stata chia
mata la regista Giovanna Ga
gliardo di cui si vedrà l'ultimo 
lavoro Caldo soffocante. In 
due settimane di proiezioni il 
festival presenterà inoltre un 
ampio panorama di film, gal
leria di altrettanti personaggi 
femminili: dalla Loren della 
Ciociara, alla Mangano di Ri
so amaro, dalla Vitti di Dram
ma della gelosia alla Cavani 
de La pelle alla WcrtmQller di 
Storia d'amore e d'anarchia. 
Completa la rassegna una 
mostra antologica di Anna 
Magnani. 

«Così fan tutte» diretto da Peter Maag a Treviso 

Sinfonie d'autunno 
e Amadeus va in Bottega 

PAOLO PKTAZZI 

H TREVISO. Il successo che 
ha accolto Così fan tutte di 
Mozart all'inaugurazione 
dell'Autunno musicale trevi
giano premia una coraggiosa 
iniziativa avviata tre anni fa 
con la creazione al Teatro 
comunale di Treviso della 
«Bottega», il laboratorio inter
nazionale diretto da Peter 
Maag, che ha prodotto que
st'anno Così fan tutte, nel 
1989 il Don Giovanni e nel 
1990 Le nozze di Figaro. 
Ognuno dei tre capolavori 
nati dalla collaborazione di 
Mozart e Da Ponte è stato og
getto di un lungo periodo di 
preparazione con interpreti 
esordienti o giovani scelti at
traverso un apposito concor
so, affidati alla guida di 
Maag, del regista DeBosio, di 
Leyla Gencer, Regina Resnik 
e altri. Ora i tre spettacoli, ri
presi uno dopo l'altro in otto
bre, costituiscono il nucleo 
centrale e il fiore all'occhiel
lo della stagione al Comuna
le di Treviso. 

Sono moltissime le buone 
ragioni che rendono i capo
lavori di Mozart e Da Ponte 
particolarmente adatti ad 
una iniziativa come quella 
della «Bottega», anche per
ché l'accurata preparazione 
dovrebbe essere determinan

te per raggiungere nella rap
presentazione la difficilissi
ma coincidenza mozartiana 
fra le inscindibili ragioni del
la musica e del teatro. Nel 
Così fan tutte di Treviso pre
valeva la qualità dell'inter
pretazione musicale, anche 
perché le difficoltà erano 
inutilmente accresciute dalle 
scene: non ha senso imporre 
alle tre opere una artificiosa 
unità usando un impianto 
scenico comune, la riprodu
zione di una parte della sce
na fissa dell'Olimpico di Vi
cenza. Si può immaginare 
che funzionasse nel Don Gio
vanni, ma in Così fan tutte era 
un fastidioso ingombro che 
solo in parte le garbate solu
zioni sceniche di Pasquale 
Grossi riuscivano a coprire. 
La regia di Gianfranco De Bo-
sio sembrava incline a vede
re nella vicenda prevalente
mente gli aspetti comico-far
seschi: certamente l'accurato 
lavoro con il regista è servito 
ai giovani interpreti ad otte
nere in scena una notevole 
scioltezza, nei limiti, però, di 
una scorrevolezza piuttosto 
convenzionale, riduttiva ri
spetto alle sospese ambigui
tà che rendono cosi inquie
tanti le pseudorazionalisti
che simmetrie, i meccanismi 
scopertamente schematici 

della vicenda di Così fan tutte 
(di cui peraltro De Bosio ha 
avuto il merito di non voler 
mostrare in modo univoco la 
conclusione). 

Nella interpretazione mu
sicale il punto di forza era co
stituito dalla sicura e musica-
lissima adesione di Maag (a 
capo dell'Orchestra Filarmo
nica Veneta) alla mirabile 
partitura mozartiana, anche 
se talvolta egli appariva incli
ne ad accenti troppo vigoro
si, ad impeti non del tutto 
pertinenti in Cosi fan tutte. 
Con questo solido punto di 
riferimento la giovane com
pagnia ha offerto una buona 
prova complessiva. Mauro 
Utzeri era un Guglielmo di 
impeccabile disinvoltura, il 
giovanissimo Ildebrando 
D'Arcangelo un Don Alfonso 
di notevole sicurezza, Stefa
nia Donzelli una fresca De
spina. Nel ruolo eccezional
mente arduo di Fiordiligi la 
trentenne ungherese Zsuzsa 
Alfoldi ha rivelato una voce e 
una personalità interessanti, 
anche se non ancora com
piutamente mature. Alterni 
Sakamoto era una Dorabella 
non priva di asprezze e Wo-
jun Lee un Ferrando povero 
di finezze, a quanto si dice 
perché attanagliato dall'e
mozione. Caldissime per tutti 
le accoglienze del pubblico. 

W§MWO 
Oggi e domani 
dalle 16 alle 17 

Le frequenze di Italia Radio sono: 
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• BRESCIA «7.01XV09 200 • CATANIA KM 100 • CATANZARO 104 500/100.000 • CHIETI 106 HXV10J.500/10I 900 
• COMO 96 75IVOII 900 . CREMONA 90 910/104 100 • CAMPOBASSO 104.900/105 IKK) • CIVITAVECCHIA 911 900 
• CUNEO 105 150 • CHIAMCIANO 9 i «00 • EMPOLI IO'. IMO • fERRARA HI', 700 • FIRENZE 105 «00 • FOCCIA 
90 IKW «7.SIXJ • FORLÌ' 117 500 • PROSINONE! 105.550 . GORIZIA 105.200 • CENOVA 00.550/94 250 • GROSSE
TO 92.400/ 104.000 • ISERNIA 105 j l » • IMOLA 117.500 . IMPERIA 00.200 • L'AQUILA 105 200/105 1.50 • LATINA 
97.600 • LECCE 100 BOO/96 250 • LIVORNO 105.000/101 200 • LUCCA 105 1111(1 • LECCO 96 900 • MACERATA 
105 550/ 102.200 • MASSA CARRARA 10V650/I05 900 • MODENA 94 500/100 100 • MONEALCONE 92 100 
• MESSINA Ifl 050 • MANTOVA 107 J00 • MILANO 91 000/104.100 • NAPOLI 60 OO/90 4O0/92.450 • NOVARA 
91 150 • ORISTANO 105 500/105.000 • PIACENZA 90 950/104.100 • PADOVA T07 ICXI • PARMA 92.000/104.200 
• PAVIA 104.100 • POTENZA 106 900/107 200 • PESARO 119 1100/96 200 • PESCARA 106.100/104 «XI • PORDENO
NE 105.200 • PISA 105 000 • PISTOIA 95 000 • PERUCIA 105 900/91 750 . RAVENNA 94.650 • REC6IO EMILIA 
96 200/97 000 • RECCIO CALABRIA 119 051) • ROMA 97 000 • RIETI 102 200 • ROVIGO 96 «.50 • SALERNO 
90 000/100.050 • SASSARI 105 000 • SAVONA 92 5(X) • SIENA I0J 5OU/94.750 • SIRACUSA 104 100 • SONDRIO 
09 100/00 900 . TARANTO 90 200 • TERAMO 1 CU» VX) • TERNI 107 600 • TORINO 104 000 • TREVISO 
107 100 • TRENTO IO) OOO/IOJ 100 • TRIESTE l o ) 250/105 250 • UDINE 105 21X1 • URBINO 102 2 • VARESE 
% 400 • VITERBO 97 050 • VENEZIA 107 VX) • VERCELLI 104 650 • VALDARNO 105,900 • VICENZA 107 MX) 
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Risponde alle domande 
degli ascoltatori 

Prenotatevi ai numeri 
(06)6791412-6796539 


